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Consiglio Nazionale del Notariato 
 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA 

 

 

per l’affidamento del servizio di  

 

ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE PROFESSIONALE DEI NOTAI 

 

 

CIG: 44827019E1 

 

1. Oggetto dell’Appalto 

L’appalto ha per oggetto l’assicurazione della Responsabilità Civile Professionale dei Notai ai sensi 

dell’art. 19, Legge 16 febbraio 1913, n. 89, come modificato dal D. Lgs. 4 maggio 2006, n. 182: 

 di tutti i Notai iscritti a Ruolo e dal momento di tale iscrizione; 

 dei Notai che cesseranno l’attività in corso di vigenza della polizza, con ultrattività 

decennale a decorrere dalla data di cessazione dell’attività; 

 dei Notai già cessati alla data del 01/02/2013 o dei loro eredi per le richieste di risarcimento 

presentate per la prima volta all’Assicurato nel periodo di efficacia della presente polizza. 

 

Per le condizioni di assicurazione (franchigia, massimale, franchigia aggregata, ecc.) si fa rinvio 

agli schemi di polizza pubblicati sul sito www.notariato.it. 

 

2. Durata dell’appalto 

La durata dell’appalto è dal 01/02/2013 al 01/02/2016 ovvero di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla 

data di sottoscrizione del contratto, se successiva al 01/02/2013. 

E’ data facoltà alle parti contraenti di recedere dal contratto non prima di un anno dalla data di 

sottoscrizione della polizza assicurativa, mediante comunicazione raccomandata trasmessa all’altra 

parte con un preavviso di almeno sei mesi. 

In tal caso è facoltà dell’Amministrazione procedere all’aggiudicazione al secondo classificato, ove 

disponibile alle condizioni offerte in gara. 

 

3. Valore dell’appalto 

L’importo massimo dell’appalto, al lordo dell’imposta di legge, calcolato ai sensi del D. Lgs. 

163/2006 per l’esatta collocazione della procedura con riferimento alle soglie di gare è: 

1. per la polizza A di Euro 9.500.000,00 per anno, a carico del Consiglio Nazionale del 

Notariato. L’appalto è finanziato mediante fondi diretti del Consiglio Nazionale del 

Notariato anche ai sensi della Legge 16 febbraio 1913, n. 89, così come modificata dal 

D.Lgs. 4 maggio 2006, n. 182.;  

2. per la polizza B – sezione prima “assicurazione dell’eccesso” di Euro 13.323.288,00 per 

anno, risultante dall’applicazione del premio medio a base d’asta pro-capite, a carico di 

ciascun Notaio che abbia esercitato la facoltà di adesione (di Euro 2.756,00 per un numero 
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previsto di adesioni di 4798 - pari al 100% dei Notai - oltre a Euro 100.000,00 per i Notai di 

nuova nomina); 

3. per la polizza B – sezione seconda “riduzione della franchigia” di Euro 2.252.700,00 per 

anno, risultante dall’applicazione del premio a base d’asta pro-capite, a carico di ciascun 

Notaio che abbia esercitato la facoltà di adesione (di Euro 1.300,00 per un numero previsto 

di adesioni di 1.679 - pari al 35% circa dei Notai - oltre a Euro 70.000,00 per i Notai di 

nuova nomina); 

Il tutto per un totale complessivo a base d’asta di Euro 25.075.988,00 per anno ed Euro 

75.227.964,00 per il triennio, al lordo dell’imposta di legge. 

 

Il numero di Notai e le percentuali di adesione indicate con riferimento alle sezioni prima e seconda 

della polizza B “assicurazione dell’eccesso” e “assicurazione della franchigia”, sono state indicate 

solamente al fine della determinazione dell’importo a base d’asta e il Consiglio Nazionale del 

Notariato non assume alcuna obbligazione verso l’Assicuratore o altri soggetti in caso di mancato 

raggiungimento di quei numeri o di quelle percentuali. 

 

Non saranno ammesse offerte superiori a: 

1) per la polizza A, ad Euro 9.500.000,00 all’anno e Euro 28.500.000,00 per il triennio; 

2) per la polizza B (eccesso), ai premi pro-capite annui per fascia di repertorio indicati nella 

 tabella sottostante:  

 Notai di nuova nomina      € 500,00 

 Fascia fino a € 50.000,00 di repertorio    € 880,00 

 Fascia da Euro 50.001,00 a Euro 100.000,00 di repertorio  € 1.760,00 

 Fascia da Euro 100.001,00 a Euro 200.000,00 di repertorio  € 3.080,00 

 Fascia da Euro 200.001,00 a Euro 400.000,00 di repertorio  € 4.950,00 

 Fascia oltre Euro 400.001,00      € 6.600,00 

3) per la polizza B (franchigia), ai premi pro-capite annui per fascia di repertorio indicati nella 

 tabella sottostante: 

 Notai di nuova nomina      € 350,00 

 Fascia fino a € 50.000,00 di repertorio    € 850,00 

 Fascia da Euro 50.001,00 a Euro 100.000,00 di repertorio  € 1.000,00 

 Fascia da Euro 100.001,00 a Euro 200.000,00 di repertorio  € 1.300,00 

 Fascia da Euro 200.001,00 a Euro 400.000,00 di repertorio  € 2.000,00 

 Fascia oltre Euro 400.001,00      € 2.600,00 

 

Per “Notai di nuova nomina” si intendono quelli iscritti a ruolo successivamente alla sottoscrizione 

della polizza assicurativa e limitatamente al primo anno assicurativo.  

Per maggiori informazioni sulle classi repertoriali si veda l’art. 15. 

 

4. Criterio di aggiudicazione ed elementi di valutazione dell’offerta 

Il servizio sarà aggiudicato al concorrente che risulterà aver ottenuto il maggiore punteggio 

(massimo 100 punti) secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 

83 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Il punteggio sarà attribuito con la seguente ripartizione: 

 

A) progetto tecnico: punteggio massimo: 70 

B) offerta economica: punteggio massimo: 30 

 

L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata in relazione ai seguenti criteri: 
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A  OFFERTA TECNICA massimo punti 70 

 

 a) Predisposizione di uno specifico modello di gestione dei 

sinistri in materia di responsabilità civile professionale 

dei Notai, con particolare riferimento alle tempistiche 

medie di gestione, all’appostazione delle riserve, alla 

loro revisione e ai tempi di liquidazione del sinistro 

massimo punti 30  

 b) Struttura dell’ufficio di liquidazione dell’Assicuratore e 

descrizione del gruppo di lavoro dedicato 

esclusivamente alla gestione del presente programma 

assicurativo, a disposizione dell’Ente e dei suoi delegati 

per tutto la durata del servizio 

massimo punti 30  

 c) Predisposizione di un sistema informatico funzionale al 

ciclo operativo specifico del presente programma 

assicurativo 

massimo punti 10  

B  OFFERTA ECONOMICA  massimo punti 30 

 a) ribasso sull’importo a base d’asta riferito alla polizza A massimo punti 15 

 b) ribasso sull’importo annuo pro-capite riferito alla 

polizza B (ECCESSO) 

massimo punti 10 

 c) ribasso sull’importo annuo pro-capite riferito alla 

polizza B (FRANCHIGIA) 

massimo punti 5 

 TOTALE PUNTI 100 

 

§ - Elemento A – Offerta Tecnica 

I concorrenti dovranno presentare la loro “Offerta Tecnica” contenente il progetto descrittivo del 

modello di gestione dei sinistri in materia di responsabilità civile professionale dei Notai, con 

analisi dettagliata anche delle tempistiche medie di gestione e di liquidazione del sinistro. Nel 

progetto del modello di gestione l’impresa concorrente potrà illustrare, per capitoli separati, anche 

gli altri elementi oggetto di valutazione da parte della Commissione di gara (creazione del gruppo di 

lavoro e predisposizione del sistema informatico dedicato). 

Il progetto dovrà essere redatto su un numero massimo di facciate formato A4 pari a 35 

(trentacinque) e carattere Times New Roman n. 12, interlinea 1,5. 

A maggior chiarimento vengono fornite le seguenti specificazioni: 

Specificazione criterio a): 

Nella descrizione dovrà essere contenuta l’indicazione dettagliata della metodologia, delle tecniche, 

dei processi e della tempistica di gestione dei sinistri, di appostazione delle riserve e di revisione 

delle stesse. Dovrà inoltre essere dettagliatamente analizzato il procedimento e la tempistica 

massima entro la quale si procederà alla liquidazione del risarcimento riconosciuto al soggetto terzo 

danneggiato.  

Specificazione criterio b): 

La complessità del programma assicurativo oggetto di affidamento, nonché l’alta professionalità e 

competenza dei soggetti beneficiari della copertura assicurativa, fanno preferire la costituzione, 

all’interno dell’ufficio di liquidazione dell’impresa aggiudicataria, di un gruppo di lavoro dedicato 

esclusivamente alla gestione della particolare tipologia di sinistri derivanti dalla responsabilità 

civile dei Notai. Questo gruppo potrà essere composto, preferibilmente ma non necessariamente, da 
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personale esperto in materie giuridiche ed economiche. Inoltre, il gruppo di lavoro così costituito 

dovrà essere a disposizione e interagire con il Consiglio Nazionale del Notariato, e con i soggetti da 

questo delegati, per tutta la durata del programma assicurativo. 

Specificazione criterio c): 

Il concorrente dovrà indicare analiticamente quali strumenti informatici (software, piattaforme on 

line, portale web, banche dati, ecc.) saranno utilizzati nell’espletamento del servizio di gestione e di 

liquidazione dei sinistri; le modalità di utilizzo e condizioni di uso (gratuito, costi, ecc.) alle quali 

gli stessi strumenti (o loro parti) saranno messi a disposizione degli uffici del Consiglio Nazionale 

del Notariato (o di altro soggetto operante in nome e per conto del Consiglio Nazionale del 

Notariato). Dovranno essere parimenti precisate le eventuali modalità di interfaccia, di accesso e di 

interazione con il sistema, i tempi di aggiornamento delle informazioni. Dovranno essere, altresì, 

precisate le eventuali modalità e le condizioni di utilizzo del sistema da parte del Contraente ovvero 

dei singoli Notai richiedenti in relazione alle proprie posizioni aperte. 

 

Tutti i punti sopra indicati dovranno essere svolti, pena l’inammissibilità del concorrente 

all’attribuzione di un punteggio. 

 
Il punteggio sarà attribuito a giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice in funzione della 

validità del piano operativo e delle soluzioni tecnico/organizzative proposte attenendosi ai seguenti 

criteri di valutazione e attribuzione del punteggio: 

 

per i punti a) e b): 

- ottimo, 30 punti  

- buono, 20 punti  

- sufficiente, 10 punti  

- mediocre, 5 punti  

- gravemente insufficiente, 0 punti  

 
per il punto c) 
- ottimo, 10 punti  

- buono, 8 punti  

- sufficiente, 6 punti  

- mediocre, 3 punti  

- gravemente insufficiente, 0 punti  

 

Si precisa che, come previsto dallo Schema di Polizza A, la gestione dei sinistri da parte della 

Società, mediante l’ufficio di liquidazione destinato all’esecuzione del programma assicurativo, 

riguarderà i sinistri con valore di riserva superiore ad Euro 70.000,00, al lordo della franchigia per 

sinistro, per quanto attiene alla fase stragiudiziale, nonché tutti i sinistri in contenzioso (a 

prescindere dal valore della domanda, nonché dalle somme da liquidarsi ovvero da riservare). La 

gestione stragiudiziale, ivi compresa l’istruttoria tecnica e giuridica, di tutti i sinistri fino ad un 

importo riservato di Euro 70.000,00, al lordo della franchigia, verrà effettuata in autonomia dal 

Consiglio Nazionale del Notariato, direttamente o tramite ufficio/struttura/società strumentale e/o di 

scopo. 

 

Il punteggio verrà calcolato, sulla base dei pesi attribuiti ai criteri a), b), c) sopradescritti, mediante 

l’applicazione della seguente formula: 

C (a) =∑n [Wi*V(a)i] 

dove: 

C (a) =  indice di valutazione dell’offerta (a) 
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N =   numero totale dei requisiti; 

Wi =   peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i =  coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero 

  e uno; 

∑n =   sommatoria. 

 

I coefficienti V(a)i, variabili tra zero e uno, saranno determinati attraverso la media dei coefficienti 

attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, come previsto dalla lett. a) punto 4 dell’allegato 

P al Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei contratti di cui al D.P.R. 5 0ttobre 

2010 n. 207. Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si 

procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti a ogni criterio da parte di tutti i 

commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 

media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

 

 

§ - Elemento B) Offerta Economica  

Si precisa che il ribasso dovrà essere indicato in percentuale e dovrà essere applicato all’importo a 

base d’asta per la polizza A. Per la polizza B (eccesso e franchigia) l’offerente dovrà indicare 

un’unica percentuale di ribasso applicabile a tutte le fasce indicate al punto 3 (Notai di nuova 

nomina e fasce di repertorio). 

 

L’attribuzione dei punteggi avverrà attraverso la seguente formula: 

 

FORMULA 

Ci (per Ai<=Asoglia) = X*Ai/Asoglia 

Ci (per Ai>Asoglia) = X+{(1,00-X)*[(Ai-Asoglia)/(Amax-Asoglia)] } 

 

dove 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = Valore dell’offerta (ribasso % sul prezzo) del concorrente iesimo 

Asoglia = Media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso % sul prezzo) dei  

   concorrenti 

Amax =  Valore dell’offerta con il massimo ribasso % sul prezzo 

X =  0,90 (attribuito dalla Stazione Appaltante) 

 

Risulterà aggiudicatario il concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 

elevato risultante dalla somma dei punteggi ottenuti per l’offerta tecnica con quello ottenuto per 

l’offerta economica. 

In caso di offerte che abbiano riportato uguale punteggio complessivo, l’appalto verrà aggiudicato 

al concorrente la cui Offerta Tecnica abbia ottenuto il punteggio più elevato. In caso di ulteriore 

parità l’appalto verrà aggiudicato a sorte. 

 

5. Documenti di gara 

La documentazione di gara è costituita dal presente disciplinare di gara, dallo schema di polizza A, 

dallo schema di polizza B, dalle statistiche sinistri nonché dai seguenti allegati: 

All. 1 - Domanda di partecipazione e dichiarazioni 

All. 2 - Dichiarazione Coassicurazione e Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

All. 3 - Dichiarazione di avvalimento 

All. 4 - Offerta economica 
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6. Soggetti ammessi alla partecipazione 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti indicati dall’art. 34, D. lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 

ivi compresi  

 raggruppamenti di Imprese nei termini, condizioni e modi cui all’art. 37, D. lgs. 12 aprile 

2006, n. 163; 

 imprese in coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 Codice Civile, a condizione che 

all’Impresa delegataria venga conferito dalle altre coassicuratrici il potere di rappresentanza 

processuale passiva delle medesime.  

Nel Caso di Coassicurazione o di R.T.I. la quota di partecipazione non potrà essere inferiore al 35% 

per l’Impresa mandataria/delegataria e al 20% per ciascun mandante/coassicuratore. Resta inteso 

che l’impresa mandataria/delegataria non potrà possedere una quota inferiore a quella posseduta da 

ciascuna mandante/coassicuratrice.  

A pena di esclusione il rischio dovrà essere coperto nella sua interezza (100%).  

Le Imprese che partecipano alla gara in coassicurazione non possono presentare offerte in proprio o 

in coassicurazione con altre Imprese. 

La partecipazione dei concorrenti raggruppati determina la loro responsabilità solidale nei confronti 

dell’Ente. 

Non possono partecipare alla presente gara concorrenti che si trovino fra loro in una situazione di 

controllo di cui all’art. 2359 Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia il 

concorrente stesso partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio di concorrenti. 

Tali divieti sono posti a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 

I consorzi sono tenuti a indicare, con l’istanza di ammissione, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 

in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

È vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del 

D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 

raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 

dall'impegno presentato in sede di offerta. 

Non è ammessa la partecipazione in R.T.I. o in consorzio di due o più imprese che siano in grado di 

soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla 

gara del R.T.I. o del consorzio così composto. A maggiore chiarimento si precisa che in caso di 

R.T.I. non più di un’impresa potrà possedere per intero i suindicati requisiti economici e tecnici di 

partecipazione. 

Il concorrente singolo, coassicurato, consorziato o raggruppato potrà avvalersi della facoltà prevista 

all’art. 49 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (c.d. avvalimento) con le modalità e gli obblighi previsti 

al punto 10 del presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 2, secondo periodo, lettera b), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 l’Ente 

potrà escludere dalla gara i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte siano imputabili ad 

un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 

7. Requisiti di partecipazione 

I soggetti concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti, da attestarsi attraverso le 

dichiarazioni contenute nell’All. 1 -  Domanda di partecipazione e dichiarazioni. 
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1) non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 quali cause di 

esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici; ai sensi del comma 1-bis di tale 

articolo, introdotto dall’art. 2, comma 19, lettera a), della Legge 15 luglio 2009 n. 94, i casi di 

esclusione previsti dallo stesso art. 38 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro 

o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992 n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992 n. 356, o della Legge 31 maggio 1965 n. 575, ed affidate 

ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario; 

2) non trovarsi nel periodo di emersione dal lavoro irregolare di cui all’art. 1-bis, comma 14, della 

Legge 18 ottobre 2001 n. 383; 

3) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura per un’attività coerente con quella oggetto del presente appalto; 

4) possesso di adeguata CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (art. 41 del D. Lgs. 12 aprile 

2006 n. 163); quale requisito minimo si richiede: 

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1 

settembre 1993 n. 385, rilasciata in data non anteriore al 1 gennaio 2012; 

b) raccolta premi annua complessiva nei Rami Danni relativa agli esercizi 2009-2010-2011 non 

inferiore ad Euro 150.000.000,00 nel triennio; 

c) raccolta premi annua complessiva nel Ramo 13 RC e relativa agli esercizi 2009-2010-2011 

non inferiore ad Euro 150.000.000,00 nel triennio; 

5) possesso di adeguata CAPACITÀ TECNICA (art. 42 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163); quali 

requisiti minimi si richiedono: 

a) la presentazione dell’elenco dei principali servizi prestati, nel settore della responsabilità 

civile professionale, negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, delle date e dei 

destinatari dei servizi stessi da cui si evinca che il concorrente ha gestito, nell’ultimo 

triennio, almeno una convenzione ad adesione facoltativa o obbligatoria a copertura 

dell’assicurazione della responsabilità civile professionale di professioni regolamentate 

(anche stipulate con associazioni, casse o sindacati) avente un numero minimo di adesioni, 

nell’anno di punta, di almeno 300 Assicurati; 

b) la disponibilità di un ufficio di gestione sinistri con sede operativa in Italia almeno entro la 

data di decorrenza della polizza (01 febbraio 2013). 

 

In caso di R.T.I. e di Coassicurazione, 

- i requisiti di partecipazione di carattere generale di cui sopra ai nn. 1) - 2) - 3) devono essere 

posseduti singolarmente da ciascuno degli operatori economici raggruppati; 

- il requisito di cui al numero 4), lett.a) deve essere posseduto dalle singole imprese in R.T.I. o in 

Coassicurazione; 

- i requisiti di cui al n. 4) lett. b) e c) devono essere posseduti in misura non inferiore al 35% 

dall’impresa mandataria/delegataria e in misura non inferiore al 20% da ciascuna delle 

mandanti/coassicuratrici, fino a raggiungere il 100% del requisito. 

- il requisito di cui al n. 5), lett. a) deve essere posseduto dal soggetto offerente 

complessivamente, fermo restando che ogni concorrente singolarmente dovrà possedere una 

quota del requisito richiesto pari alla quota di partecipazione al R.T.I. o al riparto di 

Coassicurazione; 

- il requisito di cui al n. 5), lett. b) deve essere nella disponibilità del R.T.I. o della delegataria nel 

caso di Coassicurazione. 

 

 

Ai fini della verifica del possesso di adeguata qualificazione in capo agli operatori raggruppati, 

ciascun partecipante al raggruppamento, alla coassicurazione o al consorzio ordinario costituito o da 
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costituirsi deve dichiarare espressamente, nell’apposito spazio di cui al modulo “All. 1 - Domanda 

di partecipazione e dichiarazioni” al bando, le categorie di servizi che saranno da esso eseguite (in 

caso di raggruppamento di tipo verticale) e la sua quota di partecipazione al raggruppamento (in 

caso di raggruppamento di tipo orizzontale). 

Per motivi di urgenza si richiede a tutti i concorrenti di allegare la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti 4 e 5 inserendola nel plico A (Documentazione 

Amministrativa). 

Nell’acquisizione della documentazione, l’Amministrazione si atterrà alle disposizioni di cui agli 

artt. 43 e ss. del D.P.R. 445/2000 e alle altre norme vigenti in materia. 

 

8. Modalità di partecipazione alla gara e documentazione richiesta 

 

§ - 1. Modalità di presentazione dell’offerta. 

Il plico contenente l’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro le ore 12 del 

giorno 5 Ottobre 2012, al Consiglio Nazionale del Notariato, in via Flaminia 160, Roma (CAP 

00196), a mezzo raccomandata del servizio postale di Stato ovvero mediante agenzia di recapito 

autorizzata. È altresì facoltà dei concorrenti provvedere alla consegna a mano dei plichi dalle ore 9 

alle ore 12 dei giorni feriali dal lunedì al venerdì. Ai fini del rispetto del termine farà fede 

unicamente il protocollo in entrata del Consiglio Nazionale del Notariato. 

L’invio del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità del Consiglio Nazionale del Notariato ove, per disguidi postali o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non sia recapitato entro il termine perentorio di scadenza 

all’indirizzo di destinazione. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 

perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti 

prima del termine medesimo; ciò vale anche per plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia 

accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. 

La partecipazione alla procedura, con la presentazione dell’offerta, comporta per il concorrente la 

piena, integrale ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nella 

documentazione di gara, nello schema di contratto, nel presente disciplinare e relativi allegati. Il 

concorrente aggiudicatario resterà pertanto vincolato all’osservanza di tutte le norme e condizioni 

ivi contenute. 

Il plico deve essere, a pena di esclusione, riconducibile ad un determinato operatore economico ed 

alla presente procedura di gara. Il plico dovrà quindi recare all’esterno: l’indicazione del mittente 

(cioè la denominazione o ragione sociale dell’impresa concorrente), il timbro o altro diverso 

elemento di identificazione nonché la dicitura: “PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO 

ASSICURATIVO - POLIZZA RESPONSABILITA’ CIVILE PROFESSIONALE NOTAI” (CIG): 

44827019E1”. 

Il suddetto plico o involucro esterno dovrà contenere le seguenti buste, ciascuna sigillata e siglata 

come sopra descritto e contrassegnata con l’apposizione delle seguenti diciture: 

Busta A - Documentazione Amministrativa 

Busta B – Offerta Tecnica 

Busta C - Offerta Economica 

Busta D - Documenti a comprova dell’autonomia dell’offerta (solo nel caso in cui il concorrente nel 

modello All. 1 - Domanda di partecipazione e dichiarazioni abbia dichiarato di trovarsi in una 

situazione di controllo con altri partecipanti alla presente gara). 

Costituisce causa di esclusione la mancata regolare chiusura delle buste A, B, C e, se ne ricorre il 

caso, D, nonché l'inosservanza della prescrizione di suddividere i documenti di gara, l'offerta 
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tecnica, l'offerta economica e i documenti a comprova dell’autonomia dell’offerta in quattro buste 

separate. 

Le predette quattro buste dovranno contenere quanto segue. 

 

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

In tale busta devono essere inseriti i seguenti documenti: 

A.1) Dichiarazione di partecipazione alla gara dell’operatore economico concorrente, redatta in 

bollo da Euro 14,62 in conformità del modello All. 1 - Domanda di partecipazione e dichiarazioni. 

Si precisa che il concorrente potrà, a sua scelta, sia redigere ex novo la dichiarazione ricopiando il 

testo di cui al suddetto modello, sia compilare lo stesso modello allegato, omettendo (in caso di 

riscrittura) o depennando (in caso di compilazione del modulo) le parti che non lo riguardano. 

A.2) Dichiarazioni dei sottoindicati soggetti dell’operatore economico concorrente redatte in carta 

semplice in conformità del modello All. 1 o compilate sullo stesso modulo. Dovrà essere presentata 

una distinta dichiarazione per ciascuno dei seguenti soggetti: 

 nel caso di impresa individuale: il titolare della stessa; 

 nel caso di società in nome collettivo: tutti i soci; 

 nel caso di società in accomandita: tutti gli accomandatari; 

 per ogni altro tipo di società, per le coassicurazioni, per i consorzi: tutti i singoli soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza. 

Le dichiarazioni di cui alle lettere A.1) e A.2) dovranno essere sottoscritte: 

 nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 

 nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza legale. 

In entrambi i casi la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato ad agire 

in nome e per conto dell’impresa, purché sia prodotta copia della relativa procura. 

In caso di coassicurazione, di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito o di imprese 

che intendano, in caso di aggiudicazione, costituirsi in raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all'art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 

163, la dichiarazione di cui alla lettera A.1) deve essere resa e sottoscritta da ogni singola impresa e 

quella di cui alla lettera A.2) dai soggetti obbligati di ogni singola impresa.  

La dichiarazione di cui alla lettera A.1) e quella di cui alla lettera A.2) in relazione alle attestazioni, 

tra quelle ivi contenute, che costituiscono dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dovranno essere sottoscritte (con firma non 

autenticata) e presentate unitamente – a pena di esclusione - a una copia fotostatica di un documento 

di identità del sottoscrittore, in conformità a quanto previsto dall’art. 38, comma 3, del decreto 

citato. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

 comporta sanzioni penali (art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445); 

 costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di 

appalto. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni l’Amministrazione aggiudicatrice, come sotto 

specificato, potrà inoltre procedere, a campione, a verifiche d’ufficio anche per i concorrenti non 

aggiudicatari. 

A.3) Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1 

settembre 1993 n. 385 a comprova del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria (art. 

41, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163); 

A.4) A.4.1) Prova dell’avvenuta costituzione di una cauzione pari al pari al 2% (due per cento) del 

valore stimato dell'appalto e quindi di Euro 1.504.559,28 ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D. 

Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, da fornirsi esclusivamente in uno dei seguenti modi: 
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 fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avente validità minima di 180 (centoottanta) giorni dalla 

data di presentazione dell’offerta e che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

2° comma, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia stessa entro 15 (quindici) 

giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente; 

 copia attestazione di bonifico avente come beneficiario il Consiglio Nazionale del Notariato 

da appoggiare a: Banca Popolare di Sondrio CODICE IBAN: IT25 H056 9603 2000 0000 

7220 X52. Per facilitare lo svincolo della cauzione provvisoria prestata, si prega di indicare 

il numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui il Consiglio Nazionale del 

Notariato dovrà appoggiare il mandato di pagamento. 

 assegno circolare intestato al Consiglio Nazionale del Notariato. 

Ai sensi dell’art. 75, comma, 5, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, si prevede espressamente che nel 

caso in cui al momento della scadenza della garanzia non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, la 

durata della cauzione dovrà essere prorogata di altri 180 (centoottanta) giorni, su richiesta della 

stazione appaltante. 

In caso di raggruppamento di imprese, la garanzia deve essere presentata con le modalità di cui 

all’art. 128 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

Per i concorrenti in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme Europee 

della Serie UNI CEI ISO 9000 o di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema, l’importo di ogni cauzione sopra indicato è ridotto del 50% cinquanta per 

cento) ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Le imprese che intendono 

usufruire di tale beneficio dovranno allegare alla prova della costituzione della cauzione copia della 

certificazione di qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema, o corrispondente dichiarazione sostitutiva. 

In caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale, il beneficio della riduzione della cauzione 

può essere riconosciuto solo se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso 

della certificazione; in caso di raggruppamento di imprese di tipo verticale, il beneficio della 

riduzione del 50% della cauzione può essere riconosciuto se tutte le imprese facenti parte del 

raggruppamento sono in possesso della certificazione; se solo alcune imprese sono in possesso della 

certificazione, esse potranno godere del beneficio della riduzione della garanzia per la quota parte 

ad esse riferibile (Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 44/2000 

del 27 settembre 2000). 

In caso di cauzione assicurativa si precisa che le imprese partecipanti alla gara non potranno 

garantire per se stesse né essere garantite da società che fra loro si trovano nella situazione di cui 

all’art. 2359 del Codice civile ma dovranno beneficiare della garanzia di altre imprese assicurative. 

Salvo che per l’aggiudicatario, la cauzione prestata sarà restituita entro 30 (trenta) giorni dalla 

sottoscrizione del contratto con l’aggiudicatario. 

A.4.2) Dichiarazione di impegno di un fideiussore verso il concorrente (sia nel caso di cauzione 

prestata mediante fideiussione sia nel caso di cauzione prestata in contanti) a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

Si precisa che per “fideiussore” si intende l’istituto bancario o l’impresa di assicurazione che 

rilascerà la garanzia fideiussoria definitiva. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la cauzione deve essere intestata a tutti i 

soggetti partecipanti al raggruppamento, da indicarsi singolarmente e contestualmente quali 

obbligati principali. 
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A.5) Prova dell’avvenuto pagamento della somma di Euro 500,00 (cinquecento) a titolo di 

contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della 

deliberazione della citata Autorità in data 3 novembre 2010, da effettuarsi secondo le modalità 

indicate nella sezione “Servizio di riscossione” raggiungibile in homepage sul sito web 

dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it, Sezione “Contributi in sede di gara”. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, deve essere effettuato un unico versamento a 

cura del soggetto mandatario. 

A.6) Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla 

C.C.I.A.A., recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, di data 

non anteriore a sei mesi rispetto alla data della gara, relativamente all'impresa singola o al consorzio 

o a tutte le imprese riunite o comunque associate; 

A.7) Documentazione circa il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-

organizzativa richiesti per la partecipazione alla gara, nelle forme previste dagli artt. 41 e 42 del D. 

Lgs. 163/2006. 

 

BUSTA B – Offerta Tecnica 

In tale busta devono essere inseriti i seguenti documenti: 

B.1)  progetto illustrativo redatto dall’impresa concorrente, con il contenuto ed i limiti indicati al 

precedente punto 4 del presente Disciplinare. 

 

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

In tale plico deve essere inserito il seguente documento: 

C.1)  dichiarazione di offerta, in carta libera e in lingua italiana, redatta in conformità del modello 

All. 4 - Offerta Economica contenente l’indicazione espressa in percentuale, in cifre ed in lettere, 

del ribasso rispetto alla base d’asta. 

In caso di discordanza fra l’importo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente. 

Tale offerta dovrà essere sottoscritta, con firma leggibile apposta per esteso: 

 nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 

 nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza legale; 

 nel caso di coassicurazione e di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito, 

dal legale rappresentante del soggetto mandatario; 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 

costituiti, da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 

In tale ipotesi, l’offerta deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, 

gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 

essi, da indicare nell’offerta stessa e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

In ogni caso la dichiarazione di offerta può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato ad 

agire in nome e per conto dell’impresa, purché sia prodotta copia della relativa procura. 

 

BUSTA D – DOCUMENTI A COMPROVA DELL’AUTONOMIA DELL’OFFERTA 

In tale busta, che deve essere prodotta solo nel caso in cui il concorrente abbia dichiarato nel 

modello All. 1 - Domanda di partecipazione e dichiarazioni di trovarsi in una situazione di controllo 

con altri partecipanti alla presente gara, devono essere inseriti: 

D.1.)  tutti i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta. 
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§ - 2. Controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Dopo la ricezione delle dichiarazioni sostitutive come sopra prodotte il Consiglio Nazionale del 

Notariato procederà a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle stesse, acquisendo 

d’ufficio le necessarie informazioni. 

Esso potrà, per accelerare il procedimento, richiedere agli interessati di indicare l’amministrazione 

competente e gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, l’Ente trasmetterà 

gli atti all’autorità giudiziaria ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nonché all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, e se il 

soggetto che ha dichiarato il falso è risultato aggiudicatario ne dichiarerà immediatamente la 

decadenza dall’aggiudicazione. 

 

§ - 3. Controlli sulle cessioni di rami d’azienda. 

L’Ente si riserva la facoltà di effettuare - d’ufficio o acquisendo dai concorrenti documentazione 

integrativa - ulteriori controlli relativamente alle imprese che dal Casellario informatico delle 

imprese qualificate istituito presso l'Osservatorio dei Contratti Pubblici o da altre informazioni 

comunque pervenute nella disponibilità dell’Ente risultino aver acquisito da altra impresa (mediante 

cessione o affitto di azienda o di ramo di azienda, o per effetto di fusione o di scissione), nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un’azienda o un ramo di azienda 

destinato allo svolgimento di attività delle stesse categorie di quelle che formano oggetto 

dell’appalto di cui si tratta. 

In particolare, l’Ente potrà verificare l’assenza delle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, 

lettera c), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 quali cause di esclusione dalle procedure di affidamento 

degli appalti di lavori pubblici anche in capo agli amministratori muniti di rappresentanza e ai 

direttori tecnici (più precisamente: titolari di impresa individuale, soci di s.n.c., soci accomandatari 

di s.a.s., amministratori muniti di rappresentanza di società di altro tipo, direttori tecnici) 

dell’impresa cedente o affittante o fusa o scissa. 

Tali controlli potranno essere compiuti sia in sede di gara nel corso dell’esame della 

documentazione di ammissione, sia dopo l’aggiudicazione provvisoria. 

Qualora dalle suddette verifiche emergano elementi gravi, precisi e concordanti nel senso che le 

operazioni societarie sopra indicate dissimulino un’elusione di divieti di partecipazione alle gare, 

l’Ente potrà escludere il concorrente dalla gara e segnalare il fatto all’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici. 

 

§ - 4. Cause di esclusione. 

Si fa presente che la mancanza ovvero l’incompletezza di quanto sopra richiesto alle lettere A.1) - 

A.2) - A.3) - A.4) - A.5) – A.6) - A.7) – B.1) - C.1) - D) (se ne ricorre il caso) comporta l’esclusione 

dalla gara.  

Costituisce inoltre causa di esclusione la circostanza che le dichiarazioni richieste siano prive di 

sottoscrizione o rechino una sottoscrizione di cui venga accertata la non riconducibilità al 

dichiarante. 

La Commissione di gara potrà comunque richiedere la regolarizzazione di documenti relativamente 

ad aspetti di carattere formale che non comportino inesistenza, nullità o esclusione, nonché la 

produzione di integrazioni in ordine a requisiti per i quali sussista un principio di prova. 

 

§ - 5. Violazione delle norme sull’imposta di bollo. 

Per i documenti soggetti a imposta di bollo, per i quali le marche da bollo non siano state apposte o 

siano state apposte in misura insufficiente, l’Ente procederà d’ufficio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 

26 ottobre 1972 n. 642, a inviarli al competente Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate affinché 
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esso provveda alla loro regolarizzazione e all’applicazione della relativa sanzione ai sensi dell’art. 

31 dello stesso decreto. 

 

9. Precisazioni relative alle offerte 

Non sono ammesse offerte parziali né condizionate. Non sono ammesse varianti. 

L’offerta formulata dal soggetto concorrente è vincolante per almeno 180 giorni decorrenti da 

quello previsto per la scadenza della loro presentazione. 

Si procederà ad aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua. 

Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 l’Ente appaltante si riserva la 

facoltà di non aggiudicare l’appalto qualora nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 

10. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, il concorrente, singolo o consorziato o 

raggruppato ai sensi dell’art. 34 dello stesso decreto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso 

dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei requisiti di 

un altro soggetto. 

Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi di tale facoltà, esso deve produrre, oltre a copia del 

certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A. (o relativa 

dichiarazione sostitutiva) sia per se’ sia per l’impresa ausiliaria, anche i seguenti documenti: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, attestante 

la volontà di ricorrere all’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 

specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali 

di cui all’art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 

quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con analitica elencazione delle risorse messe in 

concreto a disposizione; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 

gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 

f) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto, con analitica elencazione delle risorse messe in concreto a disposizione; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo 

del contratto di cui alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 

attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 

obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Le predette dichiarazioni devono essere sottoscritte dai soggetti e con le modalità precisate nel 

punto 8 (Busta A – Documentazione Amministrativa) del presente Disciplinare. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h), del D. 

Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 

concorrente, escute la garanzia e trasmette gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, 

comma 11, dello stesso decreto. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
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Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, né che partecipino alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria sia quella che si avvale 

dei requisiti. 

 

11. Subappalto 

Data la natura del servizio oggetto della presente procedura, non è consentito il subappalto. 

 

12. Richiesta di chiarimenti 

I concorrenti possono richiedere chiarimenti sulla documentazione di gara e sulle condizioni 

contrattuali esclusivamente in forma scritta (via e-mail all’indirizzo cnn.segreteria@notariato.it e/o 

mpensato@notariato.it) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 15 Settembre 2012. 

Il Consiglio Nazionale del Notariato provvederà alla pubblicazione della risposta sul sito pubblico 

www.notariato.it nei termini previsti dalla legge, con modalità idonee a garantire l’anonimato del 

soggetto richiedente.  

 

13. Modalità di svolgimento della gara 

L’esame e la valutazione delle offerte saranno compiute da una apposita Commissione giudicatrice, 

nominata e composta in conformità all’art. 84 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

In seduta pubblica la Commissione giudicatrice procederà qualora i concorrenti ammessi siano più 

di dueai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, al sorteggio di un 

numero di concorrenti pari al dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, ai quali verrà richiesto 

di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta stessa, il possesso dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti per la partecipazione alla gara. 

Non si farà luogo alla sospensione delle operazioni di gara, per il tempo previsto dall’art. 48 del D. 

Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, qualora tutte le imprese sorteggiate abbiano già dimostrato il possesso 

dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti attraverso 

l’inserimento nella busta A della documentazione sopra indicata, oltre alla documentazione 

amministrativa. 

L’Ente, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, si riserva la facoltà di richiedere 

integrazioni o chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Si rammenta la responsabilità penale del dichiarante in caso di dichiarazioni mendaci. 

In seduta pubblica la Commissione giudicatrice procederà, per ciascun concorrente, all’apertura del 

plico esterno, al controllo della presenza e del regolare confezionamento dei plichi A, B, C e D, 

all’apertura del plico A e alla verifica della regolarità della documentazione amministrativa in esso 

contenuta, ai fini dell’ammissione con riserva alla gara. 

Quindi, in seduta pubblica, la Commissione procederà, per i concorrenti ammessi con riserva, 

all’apertura del Plico B e alla verifica della regolarità della documentazione tecnica in esso 

contenuta. 

La Commissione procederà, in seduta riservata, all’esame dell’ulteriore documentazione relativa al 

concorrente sorteggiato e agli ulteriori controlli d’ufficio sulle dichiarazioni presentate. Eventuali 

esclusioni saranno comunicate nei termini di legge. 

Quindi in sedute riservate la Commissione esaminerà, per i concorrenti ammessi, gli elaborati 

tecnici rinvenuti nei Plichi B e attribuirà i punteggi ad essi relativi. 

In ulteriore seduta pubblica, la cui data sarà pubblicata sul sito www.notariato.it, la Commissione 

renderà noti i punteggi assegnati alle offerte tecniche, aprirà i Plichi C, darà lettura delle offerte 

economiche ed individuerà le eventuali offerte da sottoporre a verifica. 

mailto:cnn.segreteria@notariato.it
../Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/3UIL3KCR/mpensato@notariato.it
http://www.notariato.it/
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Quindi in sedute riservate procederà alla verifica di cui all’art. 38, comma 2, secondo periodo, 

lettera b), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, diretta ad accertare l’eventuale esistenza di offerte 

imputabili ad un unico centro decisionale, nell’ambito della quale darà anche apertura degli 

eventuali Plichi D ed esaminerà la documentazione in essi contenuta. 

All’esito di tali procedimenti di verifica la Commissione, in seduta pubblica, dichiarerà l’esclusione 

dalla gara dei concorrenti per i quali abbia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi; quindi attribuirà i punteggi relativi alle 

offerte economiche e formerà la graduatoria finale collocando al primo posto la migliore offerta. 

Alle sedute pubbliche potrà assistere un solo rappresentante per concorrente o raggruppamento, 

purché munito di delega idonea a comprovare la legittimazione a svolgere la predetta attività, in 

nome e per conto delle imprese concorrenti. 

Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 la Commissione di gara ha la facoltà, nel 

corso delle operazioni, di chiedere ai concorrenti, prima di ogni decisione, chiarimenti in ordine al 

contenuto dei documenti e dichiarazioni presentati. 

 

14. Stipulazione del contratto - Garanzie - Spese contrattuali 

Su invito di questo Ente l’impresa aggiudicataria dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto 

di appalto. 

A tal fine dovrà preventivamente provvedere ai seguenti adempimenti: 

1) costituire una garanzia fideiussoria del 10% (dieci per cento) del valore stimato dell'appalto. 

Tale garanzia può essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993 

n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, che dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957, 2° comma, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia stessa entro 15 (quindici) 

giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente. 

In caso di raggruppamento di imprese, la garanzia deve essere presentata con le modalità di cui 

all’art. 128 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

2) Consegnare all’Ente la seguente documentazione: 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 34, 

comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 costituito dopo l'aggiudicazione, 

copia autentica di atto pubblico notarile dal quale risulti: 

a) il conferimento, da parte degli operatori economici riuniti, di mandato collettivo speciale con 

rappresentanza, gratuito ed irrevocabile, ad uno di essi qualificato come mandatario, in persona 

di chi legalmente rappresenta quest'ultimo; 

b) l'inefficacia, nei confronti della stazione appaltante, della revoca del mandato stesso per 

giusta causa; 

c) l'attribuzione al mandatario della rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti 

nei confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 

dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo dei lavori o atto equivalente, fino all'estinzione 

di ogni rapporto; 

d) la precisazione della natura “orizzontale” o “verticale” del raggruppamento temporaneo, 

secondo la definizione data dall'art. 37, comma 1, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. In 

mancanza di tale indicazione, l'associazione si intenderà, a tutti gli effetti, di tipo orizzontale. 

 Modello GAP, debitamente compilato e corredato di timbro dell’impresa e firma del legale 

rappresentante. 
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L’Ente provvederà, inoltre, a chiedere alla Prefettura competente le informazioni riservate di cui 

all’art. 10 del DPR 3 giugno 1998 n. 252. 

Il Consiglio Nazionale del Notariato si riserva di procedere ad ulteriori verifiche circa la ricorrenza 

di eventuali cause di esclusione e/o la veridicità delle dichiarazioni rese, in particolare attraverso la 

consultazione del “Casellario delle Imprese” istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture. Nel caso in cui sia riscontrata la falsità di dichiarazioni o 

comunque accertata la ricorrenza di situazioni contemplate dall’articolo 38, comma 1 del D. Lgs. 12 

aprile 2006 n. 163, il Consiglio Nazionale del Notariato procederà all’annullamento o alla revoca 

dell’aggiudicazione, all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 

all’Autorità, fatta salva l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. La 

mancata sottoscrizione del contratto per causa dell’aggiudicatario determinerà le stesse 

conseguenze. 

 

15. Visione della documentazione di gara – Informazioni 

La documentazione relativa all’appalto (bando, disciplinare di gara, allegati e documentazione 

complementare) sarà resa disponibile sul sito web del Consiglio Nazionale del Notariato 

all’indirizzo www.notariato.it, ad eccezione della documentazione relativa alle fasce di reddito 

repertoriali, che sarà inviata in via riservata ai richiedenti, che si impegnino a non divulgarla e a 

utilizzarla esclusivamente per i fini di cui alla presente procedura. 

 

16. Comunicazione dell’esito della gara 

Il Consiglio Nazionale del Notariato provvederà a comunicare d’ufficio a tutti i concorrenti 

l’aggiudicazione definitiva e la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario e ai 

concorrenti esclusi l’avvenuta esclusione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D. Lgs. 12 aprile 2006 

n. 163 e con le modalità ivi indicate. 

A tal fine tutti i concorrenti hanno l’obbligo di indicare, nell’apposita parte della dichiarazione di 

cui al modello All. – 1 il domicilio eletto per tutte le comunicazioni relative alla presente gara. 

 

17. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che: 

a) il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 

partecipare alla procedura di affidamento del servizio di cui si tratta; 

b) il trattamento dei dati personali avverrà presso gli uffici del Consiglio Nazionale del Notariato 

con l’utilizzo anche di sistemi informatici, nei modi e nei limiti necessari per conseguire la finalità 

predetta, e sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 

loro riservatezza; 

c) il conferimento dei dati è obbligatorio per i soggetti che intendano concorrere alla gara; 

d) l’eventuale mancanza del conferimento dei dati necessari ai fini dell’ammissione comporterà 

l’esclusione dalla gara; 

f) agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196; 

g) il titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale del Notariato; 

h) il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento sotto indicato. 

 

18. Controversie 

Contro il presente bando è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio entro 

il termine di trenta giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del Codice del 

Processo Amministrativo, approvato con D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

http://www.notariato.it/
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Per le controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto d’appalto, è 

competente il giudice ordinario, ferma restando la facoltà delle Parti di avvalersi dell’arbitrato ai 

sensi degli articoli da 241 a 243 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 

Responsabile del procedimento: Dott. Massimo Pensato – Direttore Generale del C.N.N. 


